
 Lo scudo e la spada: san Michele, che vediamo rappresentato 
con questi due strumenti nella statua che portiamo in processione,  
nell'immagine tradizionale che appare nel dipinto conservato nella 
chiesa di s. Amanzio, porta, sì, nella mano destra la spada  ma una 
"catena" nella sinistra; entrambi, lo scudo e la catena, derivano da 
immagini usate nel Nuovo Testamento:  s. Paolo scrive agli Efesini: 
"Prendete anche lo scudo della fede, per spegnere le frecce 
infuocate del maligno"; invece l'Apocalisse dice: "E vidi un angelo 
che scendeva dal cielo con in mano la chiave dell'Abisso e una 
grande catena. Afferrò il drago, il serpente antico, che è diavolo e il 
Satana, e lo incatenò per mille anni".  Il significato è questo: prima 
ancora di colpire e sconfiggere il male, bisogna anche sapersi difen-
dere da esso, perché ci assedia e ci minaccia continuamente. In che 
modo ci minaccia? Con il sussurro insistente e maligno che dice: 
"Dio non ti aiuta, perciò non ti serve". Questa è la freccia infuocata! 
 Ma c'è anche un altro pericolo che il diavolo rappresenta per 
ciascuno di noi, un pericolo che lo scudo non riesce a parare: è l'in-
ganno di chi vuol farci credere che la guerra sia finita e che possiamo 
abbassare le armi; finita come? "Hai vinto!" dice lui "Tu non sei 
peccatore come gli altri" e monta la superbia; "Hai perso!" dice altre 
volte: "Hai sbagliato tutto!" e la disperazione entra nel cuore. Ecco 
perché è necessaria la catena (e la chiave): occorre far tacere quella 
voce, o almeno, renderla inoffensiva.

  Ecco allora la "catena" di Dio: la consolazione. Dobbiamo 
riscoprire la consolazione, cioè la presenza attiva e reale dello Spirito Santo 
nella nostra vita, la parola sincera e calda del nostro Paraclito-Avvocato che 
ci affianca e ci difende dall'accusa falsa e dalla presunzione sciocca. Lo 
Spirito della Verità ci consola con la visione limpida, e non distorta, della 
storia (personale, e del mondo), e ci fa riconoscere il bene che è presente, 
attuale e possibile; lo Spirito dell'Amore ci difende, portandoci ad accettare 
in ogni nostro sbaglio, o peccato, la misericordia di Dio e il suo abbraccio 
di Padre. Senza la consolazione divina, siamo tentati di abbandonare la lotta 
per il bene e di cercare e procurarci in qualche modo consolazioni minime, 
estranianti, isolanti, stupefacenti; e quando questo avviene per i nostri ra-
gazzi e giovani, prede facili se non vengono accompagnati e sorretti dagli 
adulti, la società e la Chiesa stessa rischiano di bloccarsi in un circuito di 
false sicurezze e di apparente normalità.
 Lasciamoci consolare e diventiamo consolatori! Come figli amati, 
riceviamo e doniamo verità e abbraccio, formazione e dedizione, paternità 
e maternità, correzione e accompagnamento, fedeltà e impegno. San Miche-
le ci aiuti a rendere Vitorchiano un laboratorio della consolazione.
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
Sesta settimana di Pasqua e Seconda del Salterio

Domenica 10 maggio
6^ DOMENICA DI PASQUA
SAN MICHELE ARCANGELO

NOSTRO PATRONO

Pregherò il Padre e vi darà un 
altro Paràclito.

9.00  (s. Giovanni)  

10.00  Solenne Processione  di san 
Michele e S. Messa al Santuario

Lunedì 11   maggio

Lo Spirito della verità darà 
testimonianza di me.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  VINCENZO

Martedì 12 maggio
Dedicazione delle chiese

del nostro paese

Se non me ne vado, non verrà 
a voi il Paràclito.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA

Mercoledì 13  maggio

Lo Spirito della verità vi 
guiderà a tutta la verità.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Giovedì 14  maggio
s. Mattia

Non vi chiamo più servi, ma vi 
ho chiamato amici.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Adorazione Eucaristica

Venerdì 15 maggio

Nessuno potrà togliervi la 
vostra gioia.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  BRUNO E TITINA

Sabato 16 maggio

Il Padre vi ama, perché voi 
avete amato me e avete 

creduto.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  MAGGINI 

ROBERTO

Domenica 17 maggio
ASCENSIONE DEL SIGNORE

A me è stato dato ogni potere 
in cielo e sulla terra.

11.30  (s. Giovanni)  PER LA 
PARROCCHIA


